






























Ribadisco quanto da me riferito innumerevoli 
volte nelle ultime settimane ma anche in 
occasione di crisi mondiali passate (2011 debiti 
sovrani, 2008 Lehman Brothers, 2000/2003 bolla 
internet, 1998 crisi russa, 1990 tigri asiatiche, 
…): prima o poi i mercati nanziari recupereranno 
sicuramente come oramai la storia ci ha insegnato 
più volte, e toccheranno sempre nuovi massimi. 

Negli ultimi 15 gg i ribassi hanno colpito anche i 
mercati obbligazionari con performance negative 
dal 5 al 15% come testimoniano i seguenti esempi:

n queste ultime settimane abbiamo assistito Ia cadute vertiginose dei mercati nanziari: 
la crisi sanitaria che stiamo vivendo si era 

abbattuta inizialmente solo sui mercati azionari 
(tutti), che da inizio stanno registrando 
performance negative fra 30 e 40% (la borsa 
americana ha registrato il ribasso più rapido di 
tutti i tempi!).

1. l'obbligazione Coca Cola scadente nel 2030, 
quotava a 109 a inizio marzo e qualche giorno fa 
era a 91; ricordo che il colosso del settore 
beverages  capitalizza 180 miliardi usd (vale 
circa 10 volte Unicredit) ed ha recentemente 
consolidato il 5° posto nella lista dei marchi 
mondiali del 2019;

2. l'obbligazione subordinata della Barclays 
scadente nel 2024, quotava a 112 a ne febbraio e 
valeva 67 qualche giorno fa; la "big bank" 
britannica, temporaneamente nazionalizzata con 
la crisi del 2008 e privatizzata dopo qualche 
anno, rappresenta una delle più grosse banche al 
mondo.

3. l'obbligazione subordinata Unicredit a tasso 
sso 3,875%, quotava a 100 a febbraio, il 18/3 ha 
toccato 53 (una perdita del 47%!), e venerdì 
scorso era a 74.

Inoltre aggiungo che le obbligazioni, salvi 
eventuali default, alla scadenza tornano al 
valore di rimborso originariamente previsto: 
quindi se il prezzo di un'obbligazione, il cui 
rimborso a scadenza è previsto a 100, arriva a 80 
durante la sua vita, deve tornare a 100 al suo 
termine!

Politici ed economisti di tutto il mondo sono al 
lavoro per risolvere la crisi, tant'è che le 
principali banche centrali hanno messo in atto 
piani di aiuti fra i più grandi di sempre: ad 
esempio oltre 2.000 miliardi di dollari per la FED 
e 1.000 miliardi di euro per la BCE, per ora.

Raggi di sole in mezzo a tanti nuvoloni, raggi di 
sole che ci ricordano che da qualche giorno è 
primavera, una stagione che segna l'arrivo di 
momenti piacevoli e di giornate miti e 
soleggiate, celebrata da molti pittori, come ad 
esempio Botticelli, o Monet (e molti altri 
impressionisti) o ancora Van Gogh.

Il panico è cominciato senza alcun preavviso e 
probabilmente terminerà nello stesso modo.
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 "Abbiate paura quando gli altri sono avidi
 e siate avidi quando gli altri hanno paura".

Warren Buffet, celebre nanziere americano

























Giunto in California trova lavoro da 
ingegnere elettronico presso WebEx, una 
società fondata da un cinese e un indiano che 
nel 1997 sviluppa un programma per video 
conferenze. Nel 2007 viene acquistata dal 
colosso Cisco per oltre 3 miliardi di dollari 
e poco tempo dopo Eric lascia un incarico da 
super manager e uno stipendio altissimo per 
fondare Zoom Video Communication nel 2011, 
con la collaborazione di 40 connazionali 
usciti assieme a lui da WebEx.

uesta è la storia di successo del Qcinquantenne cinese Eric Yuan e della sua 
creatura Zoom Video Communication.

Nonostante la concorrenza dei giganti 
tecnologici come Google ed Apple, Zoom cresce 
vertiginosamente no a diventare una 
applicazione vincente del valore di quasi 50 
miliardi di dollari, capitalizzando più di 
General Motors: negli ultimi 6 mesi circa il 
trafco dell'applicazione è salito del 3.000% 
e la quotazione di quasi il 300%.

A vent'anni Eric frequenta la facoltà di 
Matematica e Computer Science all'Università 
di Shandong, quando per la prima volta 
accarezza l'idea di creare un software di 
video telefonate per riuscire a colloquiare 
con la sua danzata (divenuta poi sua 
moglie), distante circa dieci ore di treno.

Dopo la laurea si trasferisce in Giappone per 
lavorare sui computer e, ammaliato 
dall'intervento del fondatore di Microsoft 
Bill Gates durante una conferenza, decide di 
spostarsi nella Silicon Valley, la culla 
della tecnologia mondiale. Il governo 
americano gli concede il visto solo al nono 
tentativo!

Il 18 aprile 2019 Zoom viene quotata al Nasdaq 
con una valutazione di oltre 9 miliardi 
di dollari e il primo giorno festeggia con un 
incredibile balzo del 75%.

Recentemente Mr. Zoom ha diffuso la ricetta 
del suo successo: “Ho imparato due cose da mio 
padre: continua a lavorare duro, resta umile 
e un giorno starai bene”.

Piccolo aneddoto: durante la chiusura per 
Covid-19 molti risparmiatori nel mondo, 
temporaneamente disoccupati, si sono 
dedicati al trading on line, rivolgendo i 
loro acquisti sulle "vere" opportunità del 
mercato come Zoom.

La SEC, il massimo organo di vigilanza sui 
mercati nanziari americani, è dovuta 
intervenire per bloccare le gli acquisti 
sulla Zoom "sbagliata": il prezzo di Zoom 
Technologies era cresciuto a dismisura pur 
non avendo niente a che vedere con Zoom Video 
Communication, madre dell'applicazione di 
video conferenze!

 (altro caso di fai da te fallimentare)
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Mr. Eric Yuan
































































